
 

6 marzo 2024 - Vedere (un/l’) altro: “…ed essi li distribuirono alla folla” 
 
 

Testo di riferimento: Mc 8,1-9 
    

In quei giorni, poiché vi era di nuovo molta folla e non avevano da mangiare, chiamò a sé i discepoli e 
disse loro: "Sento compassione per la folla; ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da mangiare. 
Se li rimando digiuni alle loro case, verranno meno lungo il cammino, e alcuni di loro sono venuti da 
lontano". Gli risposero i suoi discepoli: "Come riuscire a sfamarli di pane qui, in un deserto?". Domandò 
loro: "Quanti pani avete?". Dissero: "Sette". Ordinò alla folla di sedersi per terra. Prese i sette pani, rese 
grazie, li spezzò e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. 
Avevano anche pochi pesciolini; recitò la benedizione su di essi e fece distribuire anche quelli. 
Mangiarono a sazietà e portarono via i pezzi avanzati: sette sporte. Erano circa quattromila. E li 
congedò.  
 
Altri testi per la preghiera: 
"C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?”. (Gv 
6,9) 
 
“In ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. Non spegnete lo 
Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono”. (1Ts 5,18-21) 
 
“Non basta assegnare titoli accademici: è necessario risvegliare e custodire in ogni persona il desiderio 
di essere. Non basta modellare carriere competitive: occorre promuovere la scoperta di vocazioni 
feconde, ispirare percorsi di vita autentica e integrare il contributo di ciascuno nelle dinamiche creative 
della comunità”. (Papa Francesco, discorso alla delegazione della federazione internazionale delle università cattoliche, 
19 gennaio 2024) 

E quando miro in cielo arder le stelle; 
Dico fra me pensando: 

A che tante facelle? 
Che fa l’aria infinita, e quel profondo 

Infinito Seren? che vuol dir questa 
Solitudine immensa? ed io che sono?  

(G. Leopardi, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, Canti, XXIII, Firenze, 1831) 
 

 
A chi guardo mentre vivo? Quando sono stato/a spezzato/a? 

 

 

 

 

 

 

 


